
«Nessuna ricaduta . sull'ambiente
Ma non eviteremo l'iter di Via»
Impianto, la «Creo» presenterà il progetto in Regione entro fine giugno
di MASSIMO STEFANINI

LA STRADA della Via, Valuta-
zione Impatto Ambientale come
strumento per analizzare tutti gli
aspetti dell'impianto di decarbo-
nizzazione idrotermale al confine
tra Porcari e Capannori, strada in-
vocata in anteprima sul nostro
giornale nell'edizione dello scor-
so 6 maggio dall'assessore regiona-
le all'ambiente Federica Fratoni.
Dunque, mentre da un lato i comi-
tati preparano manifestazioni a
Capannori dopo aver raccolto le
firme sul fronte del `no' all'im-
pianto in questi giorni, l'azienda
Creo srl si sottopone volontaria-
mente alla verifica e, anzi, presen-
terà essa stessa la domanda alla
Regione Toscana per la struttura
di Salanetti. L'ha deciso l'ammi-
nistratore unico dell'azienda, Lu-
ca Gelli, che, per garantire mag-
giore trasparenza e tutela nei con-
fronti delle istituzioni e dei citta-
dini, depositerà tutta la documen-
tazione necessaria entro la fine di
giugno.

L'ITER valutativo durerà al mas-
simo 150 giorni. Le risposte defi-
nitive a fine 2016? «La nostra vo-
lontà - spiega Luca Gelli - è dimo-
strare, attraverso la produzione di
tutto il materiale del procedimen-
to di Via, impatto ambientale, pro-
getto definitivo e l'istruttoria pre-
vista, che l'impianto di Salanetti
non ha alcuna ricaduta negativa
sull'ambiente. Abbiamo deciso di
sottoporci al processo di control-
lo, proprio perché sappiamo che
la tecnologia che proponiamo per
lo smaltimento e il recupero dei ri-

SUL TAVOLO
Sopra, una foto dell'unico
impianto simile esistente in
Europa , a Valencia ; qui di fianco,
Luca Gelli della «Creo Srl», che
ha presentato il progetto

fiuti organici è fra le migliori at-
tualmente esistenti. Vista la legit-
tima preoccupazione da parte di
alcune amministrazioni locali e
dei comitati, ho deciso, indipen-
dentemente da quello che poteva
essere l'esito dell'istruttoria già in
corso, di presentare nelle prossi-
me settimane, la domanda per la
Via». Ciò riguarderà sia l'impian-
to di Salanetti che quello di Piom-

bino, i cui progetti sono stati pre-
sentati in contemporanea.

I DUE impianti (con capacità an-
nua di 60 mila tonnellate di rifiu-
ti) sono i primi che Creo srl, attra-
verso un investimento complessi-
vo di 35 milioni, vuole realizzare
in Toscana, sfruttando la tecnolo-
gia brevettata in Spagna e svilup-
pata proprio da Creo insieme a In-

E intanto il fronte
del 'no' continua
la sua battaglia
Si ALLARGANO giorno
dopo giorno Le adesioni
del gruppo «No
Carbonizzatore» che ha
dato il via da domenica
alla raccolta firme per
fermare la costruzione
dell'impianto. L'obiettivo?
Raggiungere mille firme
in modo da poter «alzare
la voce» in Regione. Sulla
pagina Facebook del
gruppo di cittadini la lista
dei negozi nei quali
ritirare i moduli per
firmare

gelia Italia. Numerose le manife-
stazioni d'interesse, circa 20 le
trattative aperte. L'obiettivo della
tecnologia è la chiusura in loco
del ciclo dei rifiuti organici (esclu-
sivamente umido da raccolta diffe-
renziata, potature e sfalci), attra-
verso la loro trasformazione, in 8
ore, in materia prima rinnovabi-
le: la lignite, utilizzabile nell'indu-
stria e ammendante per l'agricol-
tura.

Jta non ceitcizmo Ii n di Via»
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